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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  4 novembre 2010
Alla Cortese Attenzione

dell’ Assessorato alla Sicurezza, Vicesindaco del Comune di Milano, Riccardo Decorato;

della Questura di Milano;

del Sindaco di Milano, Letizia Brichetto;

della Commissione Sicurezza del Consiglio Comunale di Milano;

della Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

del Comando della polizia Locale di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito allo stato economico dei finanziamenti per il sostegno alle attività della Polizia di Stato e della Polizia Locale della città di Milano
Considerato che
Da un articolo pubblicato su Repubblica di Milano a firma di Sandro De Riccardis si apprende che è stata effettuata una riunione promossa dal questore Vincenzo Indolfi con i dirigenti di tutti gli uffici della Questura di Milano al fine di valutare nuove disposizioni per fare fronte all'emergenza della carenza di fondi per l'acquisto del carburante

Visto che

I risultati dell'incontro hanno apportato nuove regole che vertono sulla possibilità di utilizzo dei buoni cedola da utilizzarsi nei normali ditributori da parte degli agenti e il preannuncio di quindici giorni anziché dei soli 5 attuali al fine di chiedere la pianificazione economica circa disponibilità finanziarie di copertura di spese di ogni ufficio

Preso atto che

Esisterà, infine, un referente responsabile verso il Servizio tecnico logistico di ogni comunicazione sulle necessità di benzina delle successive due settimane, nominato da ogni singolo dirigente 

Constatato che

l'Autocentro di Milano, responsabile della gestione dei veicoli della polizia di Stato in tutta la Lombardia, aveva qualche giorno prima denunciato l'esaurimento della "copertura finanziaria per l'acquisto di carburante per i veicoli", mentre lo stesso direttore dell'Autocentro, Franco Renzetti, aveva definito in una circolare "il "default" dell'amministrazione, invitando tutti gli enti a "richiedere autorizzazione preventiva, almeno cinque giorni prima, per il rifornimento di carburante".

Preso atto di fatto che

Il Siulp ha considerato tale disposizione buona per la programmazione puntuale e maggiormente pianificata dei lavori e delle esigenze dei vari uffici, sottolineando, però, la gravità del problema inerente all'assenza di fondi per la copertura della spesa per l'acquisto della benzina per le volanti

Si chiede

· al Vicesindaco del Comune di Milano, Riccardo Decorato, con delega alla sicurezza, se sia al corrente dello stato attuale in cui versa lo stato economico degli uffici della Questura, quali siano i provvedimenti che intende predisporre circa l'assenza di coperture per l'acquisto della benzina per le volanti, se sia stato fatto riferimento al Ministero degli Interni per sollecitare lo sblocco dei fondi utili e funzionali alla prosecuzione delle attività e delle iniziative promosse dalla Polizia di Stato, unico organo competente a contrastare, reprimere e prevenire fenomeni di criminalità, assicurando la sicurezza e l'ordine pubblico;

· allo stesso Vicesindaco se tale situazione riguarda anche la Polizia Locale, quale sia la situazione economica e finanziaria utile e funzionale per lo svolgimento delle attività della Polizia Locale, le esigenze economiche riscontrate e l'entità dei fondi a disposizione dei comandi cittadini della Polizia Locale;

· al Comando della Polizia Locale della Zona 4 di Milano di fornire un dettagliato e aggiornato bilancio delle spese inerenti alle attività promosse nell'ultimo anno, al fine di riscontrarne esigenze e necessità economiche per il sostegno delle attività da esso promosse;

· alla Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano di indire una riunione di commissione in cui si invitino rappresentanti del sindacato della Polizia di Stato al fine di valutarne le esigenze e le necessità economiche riscontrate, proseguendo nel confronto e nel dialogo già avviato per aggiornare la situazione attuale inerente al servizio

Alessandro Rizzo
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Milano, 4 novembre 2010

Alla cortese attenzione del

Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Milano, Mariolina Moioli;

Settore Servizi Sociali del Comune di Milano;

Settore Commercio del Comune di Milano;

Settore Politiche Occupazionali del Comune di Milano;

Settore Politiche Sociali del Comune di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Comune di Milano;

Settore Politiche del Lavoro del Comune di Milano;

Assessore al Commercio del Comune di Milano, Giovanni Terzi;

Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla gestione, al bilancio e all'attività del Fondo Anticrisi disposto dal Comune di Milano, alla luce del numero esiguo di domande e richieste giunte

Visto che

Su 5 milioni di euro stanziati e a fronte della chiusura del bando indetto dal Comune di Milano per l'accoglimento delle domande di accesso al fondo, si registrano, a due giorni dalla chiusura del bando stesso, essere pervenute circa mille richieste 

Constatato che

Ogni persona richiedente viene sottoposta a un esame dei requisiti da parte dell'Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano, terminato il quale e considerando sussistenti i requisiti medesimi, si elargisce una somma non superiore ai 5 mila euro

In base a tali disposizioni 

del Fondo e dei criteri di elargizione si deduce che "sono arrivate tante domande quanti sono gli assegni che si potevano staccare" denuncia un articolo di Oriana Liso pubblicato su Repubblica Milano, mentre l'Assessore Moioli assicura che le risorse saranno distribuite al più presto, nonostante si prevedesse l'arrivo di un numero altamente maggiore di richieste

considerato che

lo stesso Capogruppo della Lega Nord in Consiglio Comunale, Matteo Salvini, quindi compnente della maggioranza, considera tale dato "inspiegabile" e commenta dicendo che "di sicuro c'è molta più gente con problemi di lavoro che ha bisogno di quei soldi" annunciando la richiesta di riapertura del bando 

visto che

i criteri per l'accesso al fondo sussistono i seguenti requisiti: "licenziamento, cassa integrazione o chiusura di piccole attività commerciali o artigiane causa crisi, reddito lordo massimo (prima della perdita del lavoro) non superiore a 40mila euro, residenza in città da almeno tre anni", nonché il numero di componenti per famiglia, la presenza di soggetti anziani o portatori di handicap all'interno del nucleo

dato che

l'opposizione in Consiglio Comunale aveva a luglio proposto che il Fondo riguardasse e comprendesse anche i lavoratori in difficoltà con un maxidividendo A2A disposto tramite emendamento alla variazione di bilancio, mentre il fondo è stato bandito solo sulle materie di disponibilità dell'Assessore Moioli

constatato che

una Commissione Politiche Sociali e una riunione in Assessorato hanno trattato sulla gestione del fondo a fronte delle esigue domande pervenute, con la probabilità dell'ipotesi di un rilancio del bando stesso

si chiede

· all'Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Milano, Mariolina Moioli, quante siano le domande esaminate fino a oggi e quali siano state quelle ammesse all'accesso al fondo per la presenza di requisiti, come sia stato veicolato il bando, attraverso quali canali e mezzi di comunicazione disposti dall'amministrazione, i criteri e le modalità di organizzazione e di gestione del bando, quali le maggiori tipologie dei soggetti richiedenti, se sussiste l'ipotesi di una riapertura del bando con formee  modalità più pubblicizzate al fine di garantire un accesso maggiore di richieste, se i criteri predisposti siano sogetti a variazioni, comprendnedo tipologie necessitanti ma non incluse, riferendomi particolarmente a nuclei familiari composti da una singola persona e da persone conviventi;

· alla Commissione Politiche Sociali del Comune di Milano quali siano stati i punti analizzati ed esaminati nell'ultima seduta di commissione in cui si è discusso del Fondo Anticrisi e delle modalità di erogazione a chiusura del bando, nonché se vi sia proposta di agiornamento del bando, di una sua riapertura e di possibili variazioni dei criteri di erogazione del fondo stesso e di accesso;

· all'Assessore alle Attività Commerciali, Giovanni Terzi, quando verrà indetto il bando per l'accesso al fondo per le materie occupazionali di competenza del medesimo assessorato, a fronte del fondo disposto in materia su emendamento proposto da parte dell'opposizione in Consiglio Comunale e votato in merito alla variazione di bilancio, e quali siano i soggetti beneficiati da tale bando, se sussista un'integrazione dei requisiti definiti visto che gli atuali sono considerati insufficienti da parte delle organizzazioni sindacali, magari tramite un aggiornamento da effettuarsi in un confronto con le parti sociali;

Alessandro Rizzo
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Milano, 4 novembre 2010
Alla cortese attenzione del

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

DC Sviluppo del Territorio del Comune di Milano;

Settore Demanio Pubblico del Comune di Milano;

Settore Territorio del Comune di Milano;

Sportello Unico dell’Edilizia del Comune di Milano;

Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Presidente del Consiglio di Zona 4 di Milano, Paolo Zanichelli

Istanza e ordine del giorno in merito alla richiesta di riesame con massima urgenza della condanna di Mohammad Amin Valian, studente iraniano e attivista dell’Associazione Islamica, nonché un’immediata, approfondita e imparziale indagine sulle percosse e gli insulti subiti da Sayed Ziaoddin Natavi durante la detenzione, individuando gli autori di tali efferatezze 

Con la presente istanza e ordine del giorno che sottopongo al Consiglio di Zona 4 di Milano chiedo che lo stesso Consiglio si faccia promotore nei confronti del Consiglio Comunale, della Giunta del Comune di Milano, della Presidenza del Consiglio Comunale, da sempre attenta a questioni che riguardano politiche internazionali e denunce, nonché mobilitazioni, in merito a grosse violazioni dei diritti umani e civili, su due questioni che ritengo essere preoccupanti e fortemente lesive dei principi della Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo, della Carta fondativa dell’ONU e dei fondamenti della tutela e della promozione dei diritti di espressione libera del pensiero. Mi riferisco, come da qualche seduta tengo a fare sollevando in simili ordini del giorno e istanze questioni che riguardano fatti di repressione di varia natura e di gravi abusi di poteri perpetrati dagli organi di governo iraniani, ai casi specifici di Mohammad Amin Valian e di Sayed Ziaoddin Natavi, analoghi nella portata e nell’entità. 

Il primo ragazzo, 20 anni, è studente dell’università di Damghan, è attivista dell’Associazione islamica, organizzazione di studenti, e aveva partecipato a una manifestazione e mobilitazione popolare di opposizione al governo nella ricorrenza religiosa dell’Ashura, lo scorso 27 dicembre 2009, denunciando le violazioni dei diritti umani e le modalità di svolgimento delle elezioni del giugno 2009. 

Mohammad è stato trasferito, così, in località sconosciuta dopo essere stato indicato dagli studenti Basij, al servizio della milizia delle Guardie rivoluzionarie, della stessa sua università, richiedenti una sua punizione. Il 3 febbraio 2010 il giovane studente è stato sottoposto a un processo farsa indetto contro le persone partecipanti alla commemorazione dell’Ashura, ed è stato sommariamente considerato reo di "comportamento ostile a Dio", "vita corrotta in terra", "associazione e complotto per commettere crimini contro la sicurezza nazionale", "attività di propaganda contro il sistema" e "insulto a pubblico ufficiale", dopo che presumibilmente aveva lanciato una pietra e gridato "morte al dittatore".

Il secondo caso riguarda Sayed Ziaoddin Natavi, 27 anni, membro del Consiglio per la difesa del diritto all'istruzione, ente creato nel 2009 dagli studenti a cui era impedito proseguire gli studi a causa del loro attivismo politico.

Sayed è stato condannato a 15 anni di detenzione e 74 frustate nel gennaio 2010, è prigioniero di coscienza in quanto ha espresso pacificamente e liberamente il suo pensiero, ha liberamente deciso di associarsi ed è stato condannato in quanto parente “di un membro del gruppo di opposizione messo al bando, l'Organizzazione dei mojahedeen del popolo iraniano (Pmoi), che ha al momento base in Iraq”, come denuncia Amnesty International.

Zia Natavi aveva partecipato a una manifestazione popolare di contestazione dei risultati elettorali del 14 giugno 2009, in cui si era annunciata la vittoria del presidente in carica Mahmoud Ahmadinejad. Zia è stato, così, arrestato, insieme alla cugina, picchiato, torturato, insultato e umiliato durante gli interrogatori. 

La sentenza emessa a suo capo nel gennaio 2010, “lo aveva condannato a tre anni per "associazione e complotto contro la sicurezza nazionale"; un anno per "propaganda contro il sistema"; un anno per "disturbo dell'ordine pubblico"; e 10 anni per "collegamento e cooperazione con il Pmoi" da scontare in esilio interno a Izeh, provincia del Khuzestan”.

Si denuncia anche la motivazione della condanna a 74 frustate in quanto considerato reo di  "aver creato inquietudine nell'opinione pubblica". Zia è detenuto nel carcere di Ervin a Teheran. “La sua famiglia, scrive Amnesty International, non può permettersi la cauzione estremamente onerosa che è stata fissata in appello per il suo rilascio”, dopo che la pena è stata ridotta di 5 anni. 

Chiedo, quindi, che il Consiglio Comunale, attraverso la presente istanza di denuncia di fatti gravi di violazione dei diritti umani, si faccia promotore verso le autorità nazionali affinché richiedano nei consessi delle organizzazioni internazionali la revisione delle sentenze in capo ai due ragazzi, l’assicurabilità che la detenzione dei due ragazzi non sia sottoposta a umilianti e degradanti trattamenti offensivi dei diritti umani inalienabili, la denuncia e la perseguibilità degli autori di simili trattamenti ignobili e contrastanti con i principi internazionali delle convenzioni sui diritti umani e sul diritto processuale internazionale. Sarebbe opportuno che lo stesso Consiglio Comunale e la Presidenza del Consiglio Comunale, come finora fatto con coerenza e costanza, denunci le presenti violazioni pubblicamente, attraverso mobilitazioni civiche, come già fatto in occasione della ignobile e irricevibile repressione dei movimenti di opposizione iraniani alla rielezione dell’attuale presidente Ahmadinejad, nonché della sentenza di condanna alla lapidazione di Sakineh, al fine di sollecitare un intervento delle autorità nazionali, e di conseguenza dell’Unione Europea e dell’ONU, per diffidare l’Iran a proseguire nell’esecuzione di pratiche giudiziarie e politiche legislative fortemente lesive dei diritti umani, della libertà di associazione e di espressione del pensiero.
Alessandro Rizzo
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Milano,  4 novembre 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

Settore Educazione e Politiche Sociali del Comune di Milano;

Assessorato alla Cultura del Comune di Milano;

Direzione della Fondazione Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano
Interrogazione in merito alle linee didattiche e di gestione amministrativa future della Fondazione Milano, ex Fondazione Scuola Civica, in assenza di un Presidente ufficiale e stabile, nonché in presenza di un’incompleta attuazione delle nuove programmazioni didattiche

Visto che

L’anno accademico alla Scuola Civica di Cinema di Milano ha visto un’apertura senza direttore, dopo che il luglio scorso ha visto la rimozione di Nichetti, finora ancora non sostituito, se non pro tempore dal presidente della Fondazione, Antongiulio Bua, delegante Pietro Sarubbi alla gestione ordinaria della scuola

Preso atto che

Quest’ultimo insegna già nel corso di direzione attori ed è responsabile del Ris, Ricerca innovazione sviluppo, settore della scuola che si occupa di reperire fondi e studiare progetti esterni, nonché fratello di uno dei consiglieri della stessa Fondazione 

Constatato che

Il corpo docente ha espresso proprie perplessità circa la qualità di Sarubbi, considerato inadatto in una lettera inviata alla Fondazione stessa dove si esprime la contrarietà di avere affidato alla stessa persona la gestione didattica di una fase delicata per la vita della scuola, considerandone soprattutto le sovrapposizioni di ruoli e competenze nella medesima carica, tali da attribuire al Ris funzioni direttive di ampia portata

Visto che

I docenti della scuola lamentano una gestione “caotica e poco trasparente”  e le conseguenze potrebbero essere lo svilimento dell’attesa di migliaia di studenti nel conseguimento di un piano didattico triennale totalmente rinnovato ma, per ora, assicurato solamente per il primo anno, con grave incertezza sui criteri e sulla natura del proseguimento degli studi

Constatato che
È poco trasparente l’attività di gestione della scuola, tanto che il cambiamento della denominazione, da Fondazione scuole civiche a Fondazione Milano presuppone l’istituzione di un service del Comune di Milano senza la chiarezza circa le competenze, le funzioni e con la probabilità di una confusione di ruoli e competenze di azione 

Visto che

Molte attività rischierebbero, così, di essere appaltate a esterni con grave danno al copro docente qualificato presente nella scuola, tanto che non solo la CGIL Funzione Pubblica lamenta di assenza di obiettivie  strategie della scuola nell’attuale situazione gestionale, ma anche docenti interni ipotizzano una perdita di qualità di un polo che da sempre ha testimoniato di essere polo di eccellenza nella formazione cinematografica, tanto che il 90% dei suoi allievi è riuscito a trovare occupazione nel settore 

Si chiede

- all’Assessore alla Cultura del Comune di Milano e all’Assessore all’Educazione del Comune di Milano quali siano le intenzioni di intervento in merito alla gestione delle Scuole Civiche, alla loro portata, alla pianificazione didattica e di indicare i ruoli e le funzioni dell’attuale Fondazione, il cui cambiamento di denominazione determina perplessità circa una possibile esternalizzazione di alcune offerte didattiche;

- alla direzione della Fondazione se è stata data risposta conseguente alle critiche sollevate dal corpo docente della Scuola Civica di Cinema di Milano, consistenti nella richiesta di un Presidente utile e funzionale per la gestione della presente fase didattica di alta delicatezza e di forte cambiamento, se è assicurato il completamento del quadro didattico rinnovato del primo triennio, oggi assicurato solo per il primo anno, se, richiesta da effettuare anche agli assessorati di cui nel precedente punto, sono assicurati i posti di impiego per gli attuali docenti presenti in organico, dopo il cambiamento di denominazione della stessa Fondazione, qualitativamente ottimi nel garantire una formazione alta e di eccellenza agli studenti iscritti;

- alla stessa Fondazione e agli Assessorati di cui in oggetto il motivo per cui non ci sia ancora stata la nomina di un presidente che possa garantire la gestione del corrente anno accademico, da che cosa sia dovuto tale ritardo, quali sono le strategie e gli obiettivi che la Fondazione si pone nel prossimo triennio di attività, venendo meno la trasparenza necessaria e utile a garantire una pianificazione didattica ed economica finalizzata ad assicurare il mantenimento dei livelli di eccellenza raggiunti dal polo didattico

- alla Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano di indire una riunione di Commissione con all’ordine del giorno l’analisi della situazione didattica attuale ed economica gestionale della Fondazione e della Scuola Civica di Cinema, alla presenza di funzionari della Fondazione, dell’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano e dell’organico docente in esso impiegato

Alessandro Rizzo
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Alla cortese attenzione del

Commissione Educazione, Servizi all’Infanzia del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato all’Educazione e alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

Settore Educazione del Comune di Milano;

Settore Politiche Sociali e Famiglia del Comune di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla mancata rassegnazione di abitazioni in Via Uccelli di Nemi da paretegli uffici comunali e dell’ALER

Considerato che

In un articolo pubblicato sul Corriere di Milano a firma di Andrea Galli si denuncia che nello stabile di Via Uccelli di Nemi 58 ci sono 35 bilocali liberi da giugno non ancora assegnati dopo lavori di ristrutturazione ammontati a una cifra di 4 milioni e mezzo, i cui inquilini precedenti sono stati trasferiti in altre abitazioni 

Visto che

Nella stessa zona di Ponte Lambro si registrano essere nelle cantine delle case popolari di Via Montecassino scooter rubati i cui pezzi vengono riciclati e rivenduti, mentre sono stati denunciati 40 abusivi, su un totale di 120 abitanti, al numero 6/10 di Via Rilke

Preso atto che

L’assenza di rassegnazione degli appartamenti ristrutturati è dovuta alla “dimenticanza di alcuni uffici comunali”, mentre giustamente il Consigliere Comunale PD, Marco Cormio, denuncia esserci stati «sprechi tremendi», «occasioni perdute», e una generale politica «controsenso», dato che esiste una lunga graduatoria di famiglie in lista di attesa per l’assegnazione di appartenenti di edilizia pubblica e popolare, italiani e stranieri

Constatato che

La polizia Locale avverte che in Via Vittorini c’è un’area abusiva di 800 metri quadrati riconducibile alla famiglia Di Maio, con trascorsi di criminalità e precedenti penali, che più volte ha inviato, come denuncia l’articolo di Galli sul Corriere, segnalazioni e sugerimenti agli uffici comunali del Contratto di Quartiere

Considerato che

Su tale area sé presente una casa abusiva e abitata, come testimoniano alcune attività quotidiane in essa condotte, mentre in diverse cantine degli edifici popolari si trovano vere e proprie “officine meccaniche con strumenti e ricambi di motorini, macchine, furgoni, roba rubata, e hanno angoli bui per lo spaccio” e nel frattempo si denuncia la mancanza di dichiarazione e verifica di agibilità di diversi box interrati tanto che in caso di esondazxione del Lambro molte autovetture in essi parcheggiate si trovano sommerse dall’acqua

Si chiede

- al Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano, a fronte di una simile richiesta effettuata in un’interrogazione presentata dal sottoscritto nella scorsa seduta di Consiglio del 21 ottobre per quanto concerne la zona compresa tra Piazzale Ferrara, Via Ravenna e Piazzale Gabrio Rosa, di fornire dettagliatamente i casi di abusivismo presenti nella zona di Ponte Lambro, i dati riguardanti la presenza di attività criminali e illegali di contrabbando e riciclaggio di materiale rubato, e le iniziative intraprese per fronteggiare l’infiltrazione malavitosa nella stessa zona;

- al Vicesindaco del Comune di Milano con delega alla Sicurezza, Riccardo Decorato, se è a conoscenza della situazione, quali sono le misure e i provvedimenti adottati in merito, quale è l’entità della presenza della malavita organizzata e della macrocriminalità, quali sono i settori interessati dai mercati illeciti, se esista la volontà di provvedere a forme di interventi utili a rimuovere tali infiltrazioni, quali provvedimenti siano adottabili per fronteggiare abusivismo di tale portata;

- all’Assessore alla Casa del Comune di Milano, Gianni Verga, e all’Assessore del Bilancio del Comune di Milano, quanto sia stato l’ammontare specifico del fondo disposto per l’intervento di ristrutturazione e il motivo per cui l’assegnazione degli appartamenti ristrutturati non sia ancora avvenuta, a fronte di una spesa ingente per la ristrutturazione dei medesimi;

- alla direzione dell’ALER quale sia l’entità e la portata della problematica dell’abusivismo, il motivo per cui a fronte di 4 milioni e mezzo di euro stanziati dal Comune per interventi di ristrutturazione non siano stati ancora disposti gli alloggi interessati dagli interventi, quanti siano i richiedenti nuove abitazioni ALER, quanto ammonta la lista di attesa che l’ALER ha in possesso e quali siano i possibili soggetti interessati;

- alla Commissione Sicurezza e alla Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di indire una riunione congiunta che analizzi la situazione inerente all’abusivismo e alla presenza di occupazioni di cantine per attività di contrabbando illecito, come riportato nell’articolo di Andrea Galli, al fine di valutare, con la presenza dei settori comunali interessati e della Polizia Locale di Zona 4 le modalità e le possibilità di intervento per fare fronte a un’emergenza legalità molto diffusa in differenti quartieri a edilizia popolare

Alessandro Rizzo

Capogruppo La Sinistra - Lista Uniti con Dario Fo per Milano

Consiglio di Zona 4 Milano


Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  4 novembre 2010

Alla cortese attenzione del

Consiglio di Zona 4 e di tutte le sue componenti; Presidenza del Consiglio di Zona 4;

Presidenza del Consiglio Comunale di Milano; Capigruppo in Consiglio Comunale di Milano

Intervento di denuncia in merito alle affermazioni del capo del governo offensive e denigranti la dignità delle persone a orientamento lgbt e delle donne
Diverse mobilitazioni saranno effettuate nei prossimi giorni e diverse negli scorsi sono state promosse da Arcigay, la sede del cui comitato provinciale si trova nella nostra zona, in Via Bezzecca. Le mobilitazioni maggiori saranno a Milano lunedì 8 con un sit-in di protesta davanti alla sala conferenze della Fiera Campionaria in occasione della Conferenza Nazionale della Famiglia, che ha visto il rifiuto da parte del Ministero della Famiglia della partecipazione delle realtà rappresentative di quei nuclei familiari oggi non riconosciuti dalle norme, ma richiedenti pari dignità civica e sociale di fronte a uno stato che dovrebbe assicurare eguaglianza di tutte e di tutti davanti alla legge, a prescindere dagli orientamenti sessuali, dai generi, dalle etnie, dalle religioni e dalle appartenenze politiche.  

L’apertura sarà dell’attuale capo del governo che ha espresso martedì 2 novembre in un incontro pubblico che “è meglio guardare le belle ragazze che essere gay”. La frase non può essere archiviata come semplice battuta volgare e grossolana, ma è un’offesa forte a persone di orientamento lgbt, nonché alle stesse donne, palesando una sottocultura machista, maschilista ed eterosessita che dileggia le diversità e che denigra la donna a mero “strumento di soddisfazione utilitaristica”. E’, questa, un’affermazione che assume maggiore gravità se pronunciata da un presidente del consiglio che dovrebbe rappresentare la cittadinanza italiana, legittimante, così, atti di violenza omofobica, di pregiudizio e di discriminazione dovuta a una rozza intolleranza verso persone omosessuali, bisessuali e trans, i loro amici, i loro parenti, i loro conoscenti, i loro colleghi, i loro compagni di studio e quant’altro. La portata arcaica, squallida e dispregiativa delle parole utilizzate non possono che portare a esprimere adesione totale alle mobilitazioni promosse da Arcigay, unendomi nella richiesta di immediate scuse ufficiali da parte del Capo di Governo ed auspicando un incontro tra le istituzioni e le associazioni da sempre promotrici dei diritti e della difesa della dignità umana delle persone lgbt affinché si “faccia chiarezza per una frase che offende gli omosessuali, le loro famiglie e i loro amici insieme e, nella sua concezione utilitaristica, tutte le donne”. Si auspica, infine, che dalla denuncia di tale espressione ignobile si possa maggiormente predisporre misure e provvedimenti legislativi, soprattutto da parte del Ministero delle Pari Opportunità, organo maggiormente colpito nella propria attività da tali affermazioni irresponsabili e incivili, utili e funzionali a riconoscere la piena affermazione dei diritti delle persone lgbt, di un’eguaglianza nelle opportunità, di una normazione volta a riconoscere nuclei familiari di fatto esistenti ma clandestini per un ordinamento retrivo e stridente con le dichiarazioni dell’unione Europea, nonché con la stessa Carta Costituzionale. 
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